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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Episodi precedenti:

1. Il colore viola

2. Rendez-vous
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Il caviale del dubbio

3. Il grande dittatore



Gerardio De Silva-Ribeira

Sovrintendente alla costruzione della Marie Blue, cantiere Terra-L2.



«Cosa vuol dire “problema”, eh? Sai benissimo che nel mio cantiere io non voglio problemi. Voglio SO-LU-ZIO-NI! Chiaro? E se non hai una soluzione, vuol dire che sei un problema anche tu. E io, i problemi, li E-LI-MI-NO! Chiaro? Ora riprova: che intendi con “problema”?»

«Ehm… capo, qua fuori c’è quell’ispettore della DIGENAS. Lo faccio entrare?»

«E la tua soluzione sarebbe di farlo entrare? Fottuto verme di serra lunare, io ti sterilizzo nell’azoto liquido e poi ti sbatto in orbita, dritto verso il Sole! E poi mi diverto a vederti sublimare, molecola per molecola! NO CHE NON LO VOGLIO QUI! Inventa una scusa. Digli che sono al telefono con Walshingam. Anzi, digli che ho da fare per colpa di quell’idiota ubriaco che ha quasi distrutto la nave. E che poi mi aspetta l’ennesima verifica del sistema di allarme ambientale. E poi che devo controllare tutti i bicchieri della mensa e…»

[Bip bip]

«Ma capo, in mensa non possiamo usare i bicchieri, ecco perché ci danno le buste con le cannucce…»

«Lo sai qual è il vero problema? È CHE SONO CIRCONDATO DA IDIOTI! Ma io vi sbatto tutti ad asciugare l’impianto criogenico con la lingua! NUDI! E quando vi sarete trasformati in quarti di carne congelata vi venderò a tranci ai cannibali della Papuasia!»

[Bip bip]

«Ma capo, sulla Terra non esistono più cannibali da almeno tre secoli.»

«Fai silenzio, idiota!»

[Bip bip]

«Capo, è la linea riservata?»

[Bip bip]

«Certo che è la linea riservata, idiota! E magari è proprio Walshingam che vuole la mia testa! Ora, idiota, stammi bene a sentire: esci di qui e dì a quel ficcanaso della DIGENAS che ho da fare con Walshingam e che non potrò riceverlo prima di un’ora. E ADESSO SPARISCI!»

De Silva-Ribeira?

«Signor Walshingam! È un vero piacere risentirla. Come posso aiutarla?»

Cos’è questa storia dell’incidente?

«Solo un piccolo grattacapo, signore. È saltato un portello nel tunnel dell’ascensore della Marie Blue. Stiamo ancora controllando i danni ma la buona notizia è che l’integrità strutturale della nave non sembra sia stata compromessa.»

E la tabella di marcia?

«Contiamo di rispettarla, anche se per sicurezza, solamente per sicurezza, quassù ci farebbe molto comodo un intero turno zero-G in più.»

L’avrà. Tra due ore mi aspetto il suo rapporto. C’è la DIGENAS, lassù?

«Sì, ma credo di poter gestire un semplice ispettore: in fin dei conti è solo un astronauta come tanti.»

Non la pago per credere. Con la DIGENAS di mezzo, la cosa potrebbe farsi complicata. Collabori e mi faccia rapporto ogni due ore.

«Sì, signor Walshingam.»

Un’ultima cosa: quel falso allarme nel magazzino?

«Oh… Ma certo! Quel falso allarme… Nulla, signore. Come le ho scritto nel rapporto che mi aveva chiesto allora, assolutamente nulla d’importante, signore.»

Mi è difficile credere che un allarme sia “nulla” dopo questo “incidente”.

«Non mi fraintenda, signore: quassù non prendiamo sottogamba alcuna stranezza. Però le confermo che si è trattato di un falso allarme, cosa che ho ribadito nel mio rapporto settimanale dove avrà notato che la circostanza non si è più ripetuta. In quanto all’incidente, benché le indagini siano ancora in corso, mi sento di escludere che ci sia un collegamento col famigerato falso allarme. Sappiamo infatti che l’incidente è stato causato dalle azioni sconsiderate di un astronauta ubriaco, mentre l’allarme riguardava una presunta contaminazione nel magazzino criogenico. Come vede ci vorrebbe molta fantasia per collegare le due cose.»

Io tengo in gran conto la fantasia. Senza di essa la Marie Blue non esisterebbe.

«Ma certo, signore! Non volevo assolutamente sminuire l’importanza della fantasia, né della sua in particolare. Noi tutti non saremmo qui se non fosse stato per la sua fantasia e di questo le siamo tutti immensamente riconoscenti. Specie il sottoscritto, che preferirebbe morire piuttosto che deluderla.»

Ha un’ora e cinquantotto minuti per il rapporto. Chiudo.

«Già, meglio morire che finire al Purgatorio.»



(03- continua...)  



Appendice 1


 
Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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